Attrezzature e Custodie Isobariche

di Salvatore Silvio Caggia (versione italiana)

Introduzione

Ai primordi della subacquea si cercava di portare l’uomo sott’acqua proteggendolo dalla pressione esterna attraverso scafandri che mantenessero costante la pressione interna resistendo alle notevoli differenze di pressione con l’esterno.

Si è poi capito che tutto questo non è necessario e che l’uomo può immergersi senza scafandri senza essere schiacciato dalla pressione esterna per il semplice fatto che non c’è differenza di pressione respirando una miscela di gas alla stessa pressione esterna.

Si sono poi anche realizzate mute stagne che permettono di restare perfettamente asciutti grazie al fatto di essere impermeabili e di mantenere al loro interno una pressione uguale a quella esterna.

Le attuali custodie subacque per apparecchiature fotografiche o video, ed in generale tutte le attrezzature contenenti spazi aerei al loro interno (es.: torce), sono ancora rimaste al vecchio concetto di scafandratura rigida che contrasti la differenza di pressione tra l’esterno e l’interno.

E’ possibile invece costruire apparecchiature fotografiche, video, torce o custodie per le stesse apparecchiature tradizionali, in modo che si comportino come una muta stagna, ovvero che proteggano il loro interno dall’acqua mantenendo una pressione interna uguale a quella esterna. Per questo motivo sono dette isobariche.

Principio

Le apparecchiature (o le custodie per le stesse) devono:

1. essere impermeabili a pressione ambiente

2. devono prevedere un meccanismo che mantenga una pressione interna uguale a quella esterna alle diverse profondità raggiunte durante l’immersione.

Il primo punto è realizzabile con tecnologie di basso livello già note, il secondo punto può essere realizzato con diverse tecniche tra le quali:

1. Camera d’aria interna comprimibile

2. Secondo stadio automatico

3. “vasi comunicanti” con il jacket

Camera d’aria interna comprimibile

Consiste nel prevedere uno spazio aereo che andrà a rimpicciolirsi con l’aumentare della profondità. E’ una tecnica essenzialmente didattica, utile solo per spiegare il principio ma di scarso interesse dal punto di vista pratico per l’ingombro ed i problemi di assetto che comporterebbe. E’ ben esemplificata dall’esempio didattico della campana che viene immersa sott’acqua: man mano che scende il volume d’aria diminuisce mentre la pressione aumenta, e qualsiasi apparecchio potrebbe essere posto al suo interno, fissato alla sommità, senza bagnarsi.

Secondo stadio automatico

Consiste nel costruire un apparecchio simile per tecnologia ad un secondo stadio di un erogatore (collegato quindi al primo stadio tramite una frusta a bassa pressione), che insuffli automaticamente aria nell’attrezzatura (o custodia) con l’aumentare della pressione esterna (in discesa) o che la faccia uscire con il diminuire della pressione esterna (in risalita). Lo svantaggio di questa soluzione sta nel costo dell’apparecchio (dell’ordine di un secondo stadio) e del leggero consumo d’aria.

“vasi comunicanti” con il jacket

E’ “l’uovo di Colombo” che infine propongo: collegare l’attrezzatura (o custodia) con il jacket del subacqueo attraverso una sottile frusta a bassa pressione. Per il principio dei vasi comunicanti la pressione interna dell’attrezzatura sarebbe la stessa del jacket, e quest’ultima è, per definizione, uguale a quella esterna.

L’apparecchio che consentirebbe questo consta di 3 parti:

1. Connettore isobarico con innesto a baionetta standard “maschio” lato attrezzatura (tipo quello dei jacket). Può essere previsto direttamente dalla casa costruttrice di attrezzature che si vogliano uniformare a questo standard senza usare una custodia.

2. Frusta di collegamento con connettore isobarico con innesto a baionetta standard “femmina” in ciascuna estremità

3. Connettore isobarico con innesto a baionetta standard “maschio” lato jacket. ). Può essere previsto direttamente dalla casa costruttrice di futuri jacket che si vogliano uniformare a questo standard o è possibile costruire un adattatore per i jacket esistenti che sfrutti le valvole di sicurezza per l’aria, la versione semplice ne sacrifica l’uso, una versione più complessa ne mantiene la funzionalità

Vantaggi

La frusta di collegamento svolge la funzione di ancoraggio al subacqueo dell’apparecchiatura stessa.

Non c’è consumo d’aria aggiuntivo a quello previsto dal jacket stesso.

Tecnologia di basso livello, economicità dell’apparecchio.

Sicurezza intrinseca anche in caso di foratura accidentale della custodia: l’aria gorgoglierebbe fuori permettendo di concludere in sicurezza l’immersione senza allagarsi (potrebbe essere fermata con un dito).

Isobaric cases and equipments

by Salvatore Silvio Caggia (english version)

Introduction

At the beginning of the underwater history we attempted to go underwater protecting ourselves through diving apparatuses that maintained to constant the internal pressure, resisting to the remarkable differences of pressure with the outside.

Then we have understood that all this is not necessary and that we can dive without being crushed from the external pressure for the simple fact that there is no pressure difference breathing a mixture of gas at the same external pressure.

Then we made watertight that allow us to remain perfectly dry thanks to the fact to be impermeable and to maintain inside the same external pressure.

The current underwater cases for photographic or video equipments, and in a generalized manner all equipments containing air inside (es.: torchs), are still remained to the old concept of rigid cases that contrasts the difference of pressure between the outside and the inside.

Otherwise, it’s possible to construct photographic and video equipments, torchs or cases for the same traditional equipments, so that they behave like watertight, that is that protect their inside from the water maintaining inside the same external pressure.

For this reason they are said isobaric.

Principle

1. the equipment (or the guardsfor the same ones) must:

2. to be impermeable to ambient pressure

3. must preview a mechanism that it maintains one equal internal pressureto that external to the various depths caught up during the immersion.

1. The first point is realizable with technologies of low level alreadynotes, according to point can be realized with various techniquesbetween which:

2. Comprimibile inner inner tube

3. According tostage automatic rifle

4. " vases communicating " with jacket

the innerInner tube comprimibile

Consiste in previewing an aerial space that itwill go to rimpicciolirsi with increasing of the profond

An aerial space consists in previewing that it will go torimpicciolirsi with increasing of the depth.  E' one technicalessentially didactic, useful in order to only explain the principlebut of insufficient interest from the practical point of view for it Iblock and the order problems that would involve.  E' very exemplifiedfrom the didactic example of the bell that comes dipped sott' water:as the air volume comes down diminishes while the pressure increases,and whichever apparatus could be placed to its inside, fixed to thetop, without bagnarsi.

According to stage automatic rifle anapparatus similar for technology

Consists in constructing to accordingto stage of a distributing one (connected therefore to the first stagethrough a whip to low pressure), that it automatically insufflates airin the equipment (or guard) with increasing of the external pressure(in reduction) or that the face to exit with diminishing of theexternal pressure (in gone back).  The disadvantage of this solutionis in the cost of the apparatus (of the order of according to stage)and the light air consumption.

" vases communicating " with jacket

1. E' " the egg of Columbus " thatfinally I propose:  to connect the equipment (or guard) with thejacket of underwater through one the thin whip to low pressure.  Forthe principle of the communicating vases the internal pressure of theequipment would be the same one of the jacket, and this last one is,for definition, equal to that external.  The apparatus that wouldconcur this consta of 3 parts:

2. Isobaric connector with bayonetcoupling standard " male " side equipment (type that one of thejacket).  It can be previewed directly from the manufacturer ofequipments that are wanted to be conformed to this standard without touse one guard.

3. Whip of connection with isobaric connector withbayonet coupling standard " female " in ciascuna

4. extremitiesisobaric Connector with bayonet coupling standard " male " sidejacket.). Can be previewed directly from the manufacturer of futuresjacket that they are wanted to be conformed to this standard or ispossible to construct an adapter for the jacket existing that takesadvantage of the safety valves for the air, the simple version nesacrifices the use, a more complex version ne maintains to thefunctionality

Advantages

the connection whip carries out the functionof anchorage to the underwater one of the same equipment.  Not thereis additional air consumption to that one previewed from the jacketsame.  Technology of low level, economization of the apparatus.Intrinsic emergency also in case of accidental perforation of theguard:  the air gorgoglierebbe outside allowing to conclude inemergency the immersion without allagarsi (could be stopped with afinger).

